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tutta Italia per la pace 
Grande mobilitazione 
in vista di sabato 25 

Uno striscione unitario aprirà il corteo di dopodomani a Roma - Il 
Papa: quello di Assisi sarà un avvenimento esclusivamente religioso 

ROMA — Mentre a Roma 20.000 studenti 
sfilano per la strade scandendo slogan di pa­
ce, altre iniziative mobilitavano migliala di 
studenti in tante città: a Pescara (seimila 
giovani), Grosseto (3.000), Follonica (1.000) e 
Ivrea, dove duemila studenti sono tornati in 
piazza per la prima manifestazione dopo an­
ni. Continuano intanto a piovere adesioni 
per la manifestazione di sabato 25 ottobre a 
Roma, dove il popolo della pace sfilerà unito 
sotto lo striscione unitario (che aprirà 11 cor­
teo) con la scritta «Dlsar mare cielo e terra», 
come annunciano le Acll in un loro comuni­
cato. SI mobilitano, in forze, anche tutte le 
associazioni delle donne: aderiscono alla ma­
nifestazione Arci-Donna; 11 coordinamento 
nazionale Donne Acll, la redazione di «Noi 
Donne», 11 «Paese delle donne», la federazione 
delle donne evangeliche, le redattrici di 
•nuova ecologia», il coordinamento donne 
della Lega per 1 diritti del popoli, 11 coordina­
mento Ong Donne e sviluppo, 11 coordina­
mento donne braccianti della Sicilia, 11 coor­
dinamento nazionale donne Federbraccian-
ti, il coordinamento Donne Filpt nazionale, il 
coordinamento nazionale donne Filslat e 
tante altre associazioni regionali, a cui si 
uniscono poi 1 nomi di Rossana Rossanda, 

Rina Gagliardi, Tina Lagostena Bassi, Chia­
ra Valentin!, Dacia Marainl, Lidia Mcnapa-
ce, Carla Passalacqua, Anna Maria Acone, 
Rossana Pace, Anna Carini e quelli di 46 par­
lamentari. 

Ma sono tante le manifestazioni per la pa­
ce. Questa sera, alle 21, nell'ex Arsenale di 
Torino, ribattezzato «Arsenale della pace», 
Alessandro Natta parteciperà a un dibattito 
nell'ambito delle «settimana per la pace», dal 
tema: «La pace prima di tutto, qui, adesso». 
Ad Assisi, Infine, tutto è pronto per accoglie­
re 11 Papa e 1 65 capi religiosi delle undici 
confessioni diverse che parteciperanno alla 
preghiera per la pace che si terra nella citta­
dina umbra lunedì prossimo. Una manife­
stazione che non farà «né politica, né sincre­
tismo», come ha affermato ieri lo stesso Gio­
vanni Paolo II parlando ai fedeli riuniti in 
piazza San Pietro. «E senz'altro un avveni­
mento singolare, di carattere esclusivamente 
religioso». E qui 11 Papa ha fatto alcune preci­
sazioni: le liturgie saranno diverse, nel pieno 
rispetto delle religioni differenti, ma il signi­
ficato dell'appello rivolto a Dio sarà lo stesso 
per tutti: la pace. E Ieri 1 vescovi italiani, han­
no ripreso l'appello del Papa, in un proprio 
documento, perché il 27 ottobre tacciano le 
armi dei paesi belligeranti, del movimenti di 
guerriglia e dei terroristi. 

Un mare 
di giovani 
in piazza 
a Roma 

Eccezionale manifestazione disturbata 
dal teppismo di un gruppo di 50 autonomi 

ROMA — I primi sono arri­
vati alla spicciolata, e si sono 
seduti sulla rotonda della 
fontana dell'Esedra, luogo 
tradizionale di appuntamen­
to degli studenti romani. Ma 
è bastato poco per capire che 
sarebbe stata una manife­
stazione per la pace eccezio­
nale. Purtroppo lungo tutto 
11 percorso, fino a piazza Na-
vona, la manifestazione è 
stata disturbata da un grup­
petto di autonomi, al massi­
mo una cinquantina, che 
hanno rotto vetrine, danneg­
giato auto e anche ferito leg­
germente due ragazzi. Pochi, 
patetici e pericolosi «zom-
bles» — come il ha definiti la 
Fgcl — che non sono mal 
riusciti però ad inserirsi tra 
gli studenti. (Due sono stati 
poi arrestati dalla polizia, 
uno aveva con sé un coltello). 

Già poco dopo le nove 
piazza Esedra pullula di stu­
denti, di striscioni colorati, si 
rincorrono le voci di giovani 
di scuole diverse che si in­

contrano di nuovo, per la 
prima volta quest'anno, per 
parlare di pace. In ventimila 
hanno risposto all'appello 
lanciato dalle leghe degli 
studenti federate alla Fgcl. 
Un corteo entusiasta, ricco 
di colori e di slogan: contro le 
guerre stellari, per la libertà 
del popoli oppressi, dal Nica­
ragua all'Afghanistan, per 
un mondo di pace, «Ubero dal 
nucleare civile e militare». 

Da piazza dell'Esedra 11 
corteo si muove verso le die­
ci. Decine le scuole presenti, 
una gara nell'ldeare slogan 
fantasiosi. Le più rumorose 
sono le studentesse del «Pie­
ro Gobetti», una scuola per 
assistenti per l'infanzia: 
hanno fatto striscioni con le 
lenzuola e calzano cappucci 
neri, a mimare l'orrore del 
pericolo nucleare. Ma sotto, 
spuntano facce gioiose, lo 
specchio di tutto 11 corteo 
che si snoda per via Cavour. 

A piazza Venezia, davanti 
alla Provincia, scatta la pri­

ma provocazione degli auto­
nomi. Da un piccolo gruppo 
partono sassi che feriscono 
leggermente Grazia Netti, 
una ragazza di sedie! anni 
estranea alla manifestazio­
ne, era lì per protestare, in­
sieme al suol compagni, con­
tro lo stato di abbandono 
della sua scuola, 11 «Bache-
let». Il corteo entra a via del 
Plebiscito; davanti alla sede 
della De si moltipllcano gli 
slogan contro l'adesione Ita­
liana al progetto Sdì e c'è an­
cora una provocazione degli 
autonomi, che cercano anco­
ra, Inutilmente, di coinvol­
gere gli studenti, che 11 la­
sciano invece in coda al cor­
teo, lanciandosi di corsa e 
ritmando slogan verso piaz­
za Argentina. 

«Scendi giù, scendi giù, per 
la pace pure tu», scandiscono 
I giovani rivolti alla gente 
che gremisce le finestre. In 

f(lazza Navona, Infine, il slt-
n. Uno studente del Mamla-

nl dice poche parole al mi­
crofono, ricorda solo nuovi 
appuntamenti, perché que­
sto è un movimento che non 
ha bisogno di comizi. A que­
sto punto però gli autonomi 
attaccano di nuovo, ferisco­
no un giovane di 22 anni, Fi­
lippo Mattel. La polizia non 
interviene, per non caricare 
II giovane popolo della pace, 
talmente è chiara l'estranei^ 
tà al corteo di quel gruppo di 
provocatori. 

La manifestazione finisce. 
E c'è soddisfazione, nono­
stante le aggressioni degli 
autonomi, lontani mille mi­
glia dalla voglia di pace che 
anima il corteo. Si va via, 
mentre ancora suona l'ulti­
mo slogan: «Questa è una 
grande manifestazione, ma 
il 25 saremo un milione...». 

Roberto Gressì 

Il decreto è stato approvato alla Camera con la determinante astensione del Pei 

Contro la tassazione dei Bot 
riecco i «franchi tiratori» 

Quaranta deputati della maggioranza sono mancati all'appello - Il dibattito segnato negativamente dal 
rifiuto di discutere emendamenti comunisti per l'estensione dell'imposizione a tutti i redditi da capitale 

ROMA — La tassa sui Bot ha 
superato l'esame della Ca­
mera: è stata approvata Ieri 
sera e ora va all'esame del 
Senato. È passata grazie al­
l'astensione del Pel che è ri­
sultata determinante. Vedia­
mo l'esito della votazione: 
erano presenti 482 deputati, 1 
sì sono stati 218, i no 81, e gli 
astenuti 183. Se sommiamo 
gli astenuti ai contrari si ot­
tiene una cifra superiore a 
quella del favorevoli. L'alto 
numero di oppositori fa sup­
porre che ci sia stata almeno 
una quarantina di franchi ti­
ratori e fa temere per l'anda­
mento della legge al Senato. 

Il provvedimento varato 
dalla Camera presenta un 
grande handicap: è stato 
amputato di quella parte 
proposta dal Pei con la quale 
si cercava di introdurre pro­
gressivamente un criterio di 
tassazione su tutti i redditi 
da capitale. Era un punto 
fondamentale: in questo mo­
do il provvedimento avrebbe 
assunto quella organicità e 
completezza che così non ha. 
I comunisti lo avevano detto 
fin dal momento dell'appro­
vazione da parte del governo 
del decreto che introduceva 
una tassa sugli interessi del 

titoli pubblici: avevano detto 
che l'elemento più positivo e 
innovatore di quella decisio­
ne era l'aver infranto il tabù 
dell'Intangibilità fiscale di 
Bot e Cct. 

La rottura di quella diga 
avrebbe creato le condizioni 
per introdurre, con graduali­
tà, ma con convinzione, un 
sistema di imposizione sui 
redditi da capitale omogeneo 
ed uniforme. Com'è noto, la 
proposta del Pel prevede che 
questi redditi vengano sotto­
posti ad un'aliquota del 18%. 
Alla base di questa richiesta 
ci sono criteri di razionaliz­
zazione di una giungla rite­
nuta Insopportabile da tutti 
gli operatori seri del mercato 
e dagli stessi risparmiatori. 
Ma ci sono anche considera­
zioni di carattere equitativo: 
perché continuare a premia­
re determinati tipi di investi­
mento a scapito di altri? Con 
quale logica se non quella di 
privilegiare determinati set­
tori? E una situazione da 
correggere e la necessità di 
un intervento è così sentita 
dagli ambienti del mercato 
che molte voci di apprezza­
mento si sono levate a favore 
della proposta comunista. 
Anche dagli stessi settori 

della maggioranza; in parti­
colare il Psl ha detto e ripe­
tuto in più occasioni che 11 
decreto che tassa gli interes­
si di Bot e Cct apriva la stra­
da ad altre forme di tassazio­
ne. Lo hanno detto e ripetuto 
autorevoli esponenti di quel 
partito a cominciare dal vice 
segretario Claudio Martelli. 
Eppure appena il provvedi­
mento è arrivato a Monteci­
torio sono stati proprio i so­
cialisti a sbarrare la strada 
all'eventualità di allargare 
l'area dell'imposizione agli 
altri redditi da capitale. 

Lo hanno fatto in commis­
sione Finanze con 11 presi­
dente Giorgio Ruf foto a cui è 
stato delegato il compito 
(probabilmente non del tutto 
condiviso neppure da lui) di 
killeragglo della proposta 
comunista. Questo prece­
dente ha spalancato le porte 
alla decisione contro gli 
emendamenti del Pei presa 
ieri sera prima dell'inizio 
della votazione. Il presidente 
della Camera, Nilde Jottl, ha 
bissato il rigetto degli emen­
damenti e Io ha fatto richia­
mandosi, appunto, all'anda­
mento del dibattito in com­
missione Finanze. 

La seduta è proseguita, 
quindi, con questa grave am­
putazione. Nonostante tutto 
il comportamento del Pei è 
stato determinante per sal­
vare Il provvedimento. Nel 
loro Interventi In chiusura 
del dibattito, sia 11 ministro 
delle Finanze Visentinl che 
quello del Tesoro Gorla han­
no speso molte parole per 
tentare di dimostrare che la 
retroattività contenuta nel­
l'articolo 2, di fatto, non c'è e 
che quindi lo Stato non ha 
Infranto nessun patto con i 
sottoscrittori. Non convinti, i 
liberali avevano annunciato 
la loro astensione. A Goria, 
in particolare, è stato affida­
to questo compito tutt'altro 
che agevole di dimostrazione 
che l'articolo 2 non tassa 1 
vecchi Cct Visentinl, invece, 
si è prodotto in un intervento 
sterminato e pieno di dottri­
na con un obiettivo, in fon­
do, non molto elevato: pole­
mizzare a tutto campo con il 
compagno di partito Giorgio 
La Malfa che 11 giorno prima 
aveva sparato a zero contro 
tutto 11 provvedimento. 

Rispetto al testo varato 
dalla commissione Finanze, 
quello approvato Ieri sera 

dalla Camera non presenta 
modificazioni di sostanziale 
rilievo. L'unica è quella di un 
emendamento presentato 
dallo stesso governo con il 
quale ai fini della tassa gli 
enti non commerciali vengo­
no equiparati alle persone fi­
siche. 

Il Pei intende continuare 
la sua battaglia per intro­
durre nel sistema fiscale cri­
teri per la tassazione di tutti 
i redditi da capitale. La pri­
ma occasone per proseguire 
su questa linea sarà la legge 
finanziaria che la settimana 
prossima arriva all'esame 
della Camera. «In presenza 
di un'organica proposta co­
munista — ha dichiarato al­
la fine della votazione il de­
putato pei Giorgio Macclotta 
— risulta sempre più eviden­
te l'incapacità del governo di 
affrontare il nodo dell'equità 
fiscale che investe 11 rappor­
to cittadino-Stato. Il provve­
dimento approvato è incom­
pleto e in taluni punti con­
traddittorio, ma ha certa­
mente il merito di eliminare 
l'alibi dell'intoccabllità delle 
rendite finanziarie». 

Daniele Martini 

La botta Fiat sui conti con restero 
In settembre 1820 miliardi 
(mille sono finiti in Libia) 

Il disavanzo nei primi 9 mesi è comunque nettamente inferiore a 
quello dell'85 - Inflazione nelle grandi città intorno al 5% 

ROMA — La traccia lunga 
dell'affare Ubico deprime la 
bilancia del pagamenti. Un 
esborso valutario di circa 
1000 miliardi, legato alla «re­
stituzione* agli Agnelli del 
pacchetto di azioni Fiat già 
in mano libica, porta 11 passi­
vo di settembre — reso noto 
ieri — a 1820 miliardi, contro 
I 1525 dell'anno scorso. In­
somma le cose, grazie al pro­
lungati effetti del ribasso di 
dollaro e petrolio, sarebbero 
andate molto meglio senza 
quella transazione. E anche 
II disavanzo globale, dall'ini­
zio dell'anno, sarebbe stato 
meno grave: ora è a 1865 mi­
liardi. Comunque è meno 
della metà rispetto alio stes­
so periodo del 1985 (era a 
4368 miliardi), sempre grazie 
alla favorevole congiuntura 
Internazionale. Una circo­
stanza che continua ad agire 
anche a favore di un rallen­
tamento. sia pure graduale, 
dell'Inflazione. I prezzi nelle 
città-campione del Nord so­
no aumentati ad ottobre fra 
Io Ofi e lo 0,6%. Molto meno 

dell'anno scorso, anche se II 
ministro del Tesoro ammet­
te: «Non del tutto soddisfa­
cente». 

Mese «caldo», si sa, ottobre 
per l prezzi al consumo. E 
senza la manna petroldollari 
lo sarebbe stato anche que­
st'anno (l'anno scorso l'au­
mento fu dell'I .2%). InfatU è 
sempre la voce «elettricità e 
combustibili» (che continua 
a calare) a compensare gli 
aumenti, anche consistenti, 
di altri comparti: in partico­
lare, In tutte le città crescono 
molto I prezzi dell'abbiglia­
mento (tra T1.8 e il 3,1% In 
un mese), e. In quasi tutte, 
dell'abitazione (ottobre è 
mese di rilevazione trime­
strale degli affitti), con au­
menti fra 11 2,1 e il 3,7 per 
cento. 

I prodotti destinati all'Il­
luminazione e al riscalda» 
mento delle nostre case, 
quindi, continuano a costare 
meno. In percentuali che 
vanno dall'1,2% registrato a 
Torino, all'1,3% di Milano e 
Bologna e persino al 2,1% di 

Genova. Fa eccezione Trie­
ste, città-spia di brutte noti­
zie sul fronte del prezzi, con 
+0,1%. Quale sarà l'aumen­
to medio, In tutta Italia, a fi­
ne mese? Più o meno come 
nelle cinque città-campione, 
Intorno allo 0,5-0.6%. E co­
me andrà con l'inflazione a 
fine anno? I «tassi tendenzia­
li», che delineano come scali­
ni la discesa dell'inflazione, 
mese su mese, parlano di 
un'inflazione intorno al 5% 
nelle cinque città, in alcune 
sotto (4,1% a Bologna), in al­
tre ancora più alto (53% a 
Oenova). Soltanto da Bolo-

Sna si confronta questa ten­
enza con 11 «tasso medio», 

che è notevolmente più alto: 
ancora oltre 11 6%. Lasciamo 
al tecnici la discussione. Cer­
to non è scontato, a fine an­
no, Il mitico 4% di Inflazio­
ne. 

Lo beneaugura però l'Iseo, 
l'Istituto nazionale per la 
congiuntura, le cui previsio­
ni trimestrali sono arrivate 
proprio Ieri. Dice l'Iseo che auesto risultato è a portata 

I mano e sarà la base per un 

balzo del 3-3,5 per cento del­
l'economia Italiana nel pros­
simo anno. 11 buon esito del 
1987, però, è legato al disa­
vanzo pubblico, che va bloc­
cato a 100.000 miliardi. Con 
2uall sacrifici e per chi? 

[uelll Indicati nella mano­
vra finanziaria del governo. 
Al ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria non bastano I 
tagli a servizi e prestazioni, 
va oltre ripetendo che la bas­
sa Inflazione, competitiva 

Giovanni 
Agnelli 

con l'Europa e con 11 mondo, 
va a braccetto con contratti 
fatti In economia, per Inten­
derci sconfiggendo «una ra­
dicata mentalità rivendicati-
va». Insomma è sempre col­
pa del salarlo? E f i sco a 
smentire gli ottimismi, sot­
tolineando 11 calo della pro­
duzione Industriale ad ago­
sto 1-3%) e dell'occupazione 
(-0,1); e anche un rallenta­
mento del commercio con 
l'estero. 

Nadia Tarantini 

Parla il magistrato che indaga sugli ex detenuti 

«Con quelle cooperative 
hanno sperperato 

un fiume di denaro...» 
Investiti dall'inchiesta anche i vertici della Lega - Emesse altre 
quattro comunicazioni giudiziarie - La storia della maxitruffa 

NAPOLI — Quattro comu­
nicazioni giudiziarie per fa­
voreggiamento nell'ambito 
dell'inchiesta sulle coopera­
tive di ex detenuti sono state 
inviate ieri dal giudice 
istruttore Guglielmo Palme-
ri ai presidente nazionale 
della Lega delle cooperative 
Onello Prandini, al vicepre­
sidente Umberto Dragone, a 
Luigi Rosafio, membro del­
l'ufficio di presidenza, e al-
l'avv. Mauro Nocchi, consu­
lente legale dell'organizza­
zione. Il magistrato, che oggi 
sarà a Roma, vuol verificare 
se e in quale forma 1 «vertici» 
nazionali della Lega erano 
informati di quanto accade­
va a Napoli. Immediata la 
reazione della Lega: «Slamo 
totalmente estranei a qual­
siasi coinvolgimento in fatti 
camorristici». La presidenza 
nazionale auspica altresì In 
un comunicato un rapido 
chiarimento dei fatti «per la 
piena tutela del buon nome 
dell'organizzazione». 

Nella stessa giornata di Ie­
ri Alvaro Bonlstalll, attuale 
presidente dell'Associazione 
nazionale produzione e lavo­
ro, è stato nominato com­
missario della Lega In Cam­
pania, decapitata da una se­
rie di arresti. Bonlstalll ha 
avuto il mandato di scioglie­
re tutti gli organismi diri­
genti campani, separando 
nettamente la gestione futu­
ra dalla precedente. 

LA TRUFFA — Intanto 
nel suo ufficio a Palazzo di 
Giustizia 11 giudice istruttore 
Guglielmo Palmer! (un ma­
gistrato non nuovo a inchie­
ste spinose, essendosi occu­
pato del rinvio a giudizio del 
clan Glonta, la famiglia di 
Torre Annunziata che con­
trollava tutte le attività eco­
nomiche sulla costa vesuvia­
na) ha proseguito ieri a rit­
mo serrato la sua inchiesta. 
Palmer! ha accettato di chia­
rire con I giornalisti alcuni 
meccanismi della maxitruf­
fa, ovviamente quelli non co­
perti dal segreto Istruttorio. 

*E stato sperperato — ha 
detto — un nume di danaro. 
Svariati miliardi. Quanti 
non so ancora e tutto con un 
uso perverso del meccani' 
smo del 51%: DI che si trat­
ta? «Nei/e convenzioni stlpu-
late da Comune e Provincia 
di Napoli con le tre centrali 
(Lega, Confederazione e As­
sociazione) era previsto 11 
versamento dello stipendio 
per ogni singolo socio, di un 
con tribù to del 5% per le spe­
se generali di organizzazione 
e di una ulteriore quota del 
51% per la copertura ali'lnps 

e all'Inali degli oneri sociali. 
Afa per chi opera nel Mezzo­
giorno la legge prevede age­
volazioni: In vece del 51% ba­
sta pagare 11 28%. A questo 
punto — ha continuato 11 
giudice Palmer! — net bilan­
ci avrebbe dovuto esserci la 
giustificazione dell'uso della 
differenza di danaro Incas­
sata e non versata. DI questo 
Invece non c'è traccia: 

Dove sono finiti 1 soldi? *In 
parte se 11 sono messi In ta­
sca loro, t capi delle centrali 
napoletane. Sul resto non 
posso dir nulla; vedremo do­
ve mi porteranno le Indagi­
ni; sostiene il magistrato. 

LA CAMORRA — Ma an­
che se il giudice non si sbi­
lancia, le Imputazioni per al­
cuni degli arrestati alutano a 
capire di più. Ai principali 
accusati sono contestali I 
reati di truffa e di associazio­
ne per delinquere di stampo 
camorrista (Il famoso artico­
lo 416 bis, Introdotto con la 
legge antimafia). Perché 
un'accusa così pesante? 
Neanche a questo Interroga­
tivo 11 giudice istruttore ri­
sponde, ma è lecito pensare 
che ritiene — a questa fase 
delle Indagini — che I miliar­
di sottratti possano essere fi­
niti anche nelle tasche di 
qualche boss della camorra, 
chissà se per effetto di Inti­
midazioni o per complicità. 
Non a caso un mandato di 
cattura è stato firmato an­
che per Salvatore Giuliano, 
Il «padrino» di Forcella, che 
non ha avuto difficolta ad 
inserirsi nelle coop di ex de­
tenuti. 

LE ORIGINI — Lo sfondo 
di questa vicenda risale alla 
fine del 1980, nel giorni del­
l'emergenza successiva al 
terremoto. Sulla scena napo­
letana si presentano allora 
gruppi diversi di disoccupa­
ti, in concorrenza tra loro, 
spesso sostenuti da spregiu­
dicati sponsor politici. Sono 
anche I giorni dell'offensiva 
terroristica e del sequestro 
Cirillo, con 1 volantini delle 
Bierre Indirizzati al «proleta­
riato marginale» nel tentati­
vo di reclutare proseliti tra 1 
disoccupati. Giorni di aliar-
me_per I vertici dello Stato. 
In Prefettura (all'epoca retta 
da Riccardo Boccia, poi no­
minato Alto commissario 
contro la mafia) e presso la 
Procura generale si susse­
guono riunioni per disinne­
scare la miccia della protesta 
sociale. 

Ma ogni tentativo di tro­
vare per 11 lavoro soluzioni 
adeguate cozza contro una 
stessa logica portava avanti 
da due versanti diversi: da 

un lato 11 governo non offre 
altro che mance assistenzia­
li; dall'altro le «liste» In cam­
po non chiedono altro, oppo­
nendosi di fatto alla nascita 
di un movimento unitario e 
di massa per l'occupazione. 

Umberto Mlnopoli e Sal­
vatore Vozza, due dirigenti 
comunisti napoletani, han­
no efficacemente descritto 
questa situazione in un con­
vegno tenutosi a Napoli alla 
fine dell*84: *II tentativo del­
la sinistra e del sindacato di 
costruire un'alternativa alte 
"liste di lotta"— dicono Mi-
nopoli e Vozza — è stato 
ostacolato dalle mediazioni 
continue con le vecchie "sac­
che" di disoccupazione (mo-
numentallstl, Anclfap) e con 
le nuove "liste" (ex detenuti, 
Banchi nuovi). Per 1 primi si 
mette In moto un meccani­
smo mortificante di conti­
nua proroga di corsi ormai 
inesistenti, di cassa integra­
zione, di promesse continue, 
di "sventagllamento" nel 
settore pubblico. Per gli ex 
detenuti si Inventa l'inferna­
le meccanismo della forma­
zione di cooperative. Esse ot­
tengono convenzioni con la 
Provincia per l'appalto di 
opere di sistemazione viaria 
al cui esaurimento subentra 
la cassa integrazione. La 
cooperazlone comincia ad 
apparire al disoccupati come 
lo strumento più facile per 
aggirare 11 collocamento. La 
parola d'ordine delta trasfor­
mazione in cooperative si 
diffonde rapidamente*. 

Le coop degli ex detenuti 
si avviano, dunque, In questo 
clima. C e anche una forte 
Insistenza delle autorità di 

Soveno affinché la gestione 
I una fase così complessa 

sia assunta dalle Centrali 
cooperative. C e la speranza 
di sottrarre manovali alla 
camorra. Ma, a quanto sem­
bra emergere da questa In­
dagine, I Boss non solo non si 
sono fatti cogliere alla 
sprovvista, ma hanno indivi­
duato un nuovo terreno di 
conquista. 

LA SITUAZIONE — D'al­
tra parte a Napoli la situa­
zione non è semplice neppu­
re oggi. Anzi nelle ultime 48 
ore la tensione In città è cre­
sciuta: blocchi stradali, cor­
tei, pressioni degli ex disoc­
cupati. Si tratta di quasi Smi­
la persone, che temono di re­
stare senza un soldo dal pri­
mo gennaio prossimo. Non 
solo perché le tre centrali 
cooperative non vogliono 
più essere coinvolte nella ge­
stione di un caso così ano­
malo, ma anche perché la 

legge finanziarla all'esame 
del Parlamento non prevede 
alcuna proroga del finanzia­
menti (circa 90 miliardi) per 
111987. 

Ieri mattina una delega­
zione di ex detenuti, ex Ancl­
fap, ex monumentanti e di 
residui delie "liste di lotta" è 
stata ricevuta dal prefetto di 
Napoli Agatino Neri. La ri­
chiesta è quella del rifinan­
ziamento delle cooperative e 
11 prefetto ha fatto sapere di 
aver interessato già da tem­
po forze politiche e governo. 
Anzi, di aver sollecitato, pro­
prio la settimana scorsa, 11 
ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis a tal fine. 

GLI SVILUPPI GIUDIZIA­
RI — Ieri pomeriggio si sono 
costituiti al carabinieri 
Francesco Parmisciano, 34 i 
anni, da Battipaglia, e Glo- t 
vanni Capasso, 30 anni, da 
Frattamaggiore, rispettiva­
mente presidenti della coop 
«Edllsofe 81» e della coop 
•Promotur Campania», en­
trambe aderenti alla Lega. 
Insieme ai dieci presidenti 
arrestati lunedi scorso sono 
accusati di favoreggiamen­
to. Tuttavia nell'economia 
dell'Inchiesta del giudice 
Palmer! la posizione di que­
sti presidenti è del tutto 
marginale. E probabile, anzi, 
che nelle prossime ore sa­
ranno rimessi in libertà. I 
dieci, infatti, guidano coope­
rative sane e del tutto estra­
nee alla truffa e avrebbero 
firmato In perfetta buona fe­
de le ricevute che sono state 
utilizzate successivamente 
da altri accusati nel tentati­
vo di alleggerire le loro re­
sponsabilità. 

Interrogati dal magistrato 
I presidenti delle dieci coope­
rative non hanno avuto dif­
ficoltà a spiegare la loro 
estraneità al meccanismo 
truffaldino. 

IL PCI — I comunisti na­
poletani, intanto, conferma­
no — con un documento del 
Comitato direttivo della fe­
derazione — la loro fiducia 
nell'operato degli organi In­
quirenti, convinti che l'azio­
ne della magistratura possa 
contribuire al risanamento 
di un settore Importante e 
decisivo per Io sviluppo e alla 
Individuazione di responsa­
bilità e degenerazioni che In 
esso si sono manifestate. In­
fine Luciano Miraglia, presi­
dente regionale delia Lega, è 
stato sospeso, cautelauva-
mente, dal Pel da parte della 
sezione Centro, In cui è 
Iscritto. 

Rocco Di Blasi 
Luigi Vicinanza 

Direttore, 
giochiamo 

al 
dottore? 

Ieri è uscito l'Inserto di Repubblica 
'Duemila medicina», rotocalco a colori di 
pagg. 8&. Nell'Inserto compare un fumetto 
di Buzzelll (*Neì mondo dell'Immunolo­
gi*. La battaglia degli anticorpi*). In cui 
un professore, che ad un certo punto si 
strappa la camicia dimostrandosi per 
quello che esso veramente è (Superman!), 
trascina una prospertsslma ragazza tra 
virus e leucociti nel corpo umano (ricor­
dateli film 'Viaggio allucinante»?). Ora, Il 
professore ha le sembianze esatte sputate 
di Eugenio Scalfari. 

La storta ha un lieto fine. Lui, compo­
sto, barba bianca. Impeccabile look. Lei, 
tutta curve, un po' discinta, camicetta 
scollata a forte tr&sparenza; mossa ca-
prlcclosetta a sollevarsi J lunghi capelli 
biondi, gonna strapplcchlata. 

Lei: ^Professore, è stata un'esperienza 
Indimenticabile. Ho un milione di do­
mande da farle!». 

Lui: 'Per un milione di domande ci vor­
rà una certa tranquillità. Diciamo stase­
ra, a casa mia?». 

... giochiamo al dottore? 


